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Come e quando sono state ritrovate le vestigia di Pompei dopo tanti secoli 

All'inizio si cominciò a scavare 
per ricavare marmi per le ville 

Dibattito l'altro ieri alla Chiaiolella 

Millenovecento anni Ta 
11 Vesuvio distrusse Pom
pei. Per l'occasione abbia
mo chiesto • al professor 
Alfonso De Franciscis, uno 
dei più illustri studiosi di 
Pompei del mondo, un suo 
scritto sull'avvenimento. 

Lo studioso ci ha con
segnato una ricerca inedi
ta di cui noi pubblichiamo, 
per esigenze di spazio, un 
ampio stralcio. 

II ricordo delle città sep
pellite dall'eruzione vesuviana 
del 79 dopo Cristo restò vivo 
nei secoli successivi, ma l'u
bicazione - precisa dei centri 
abitati finì col dimenticarsi. 
sebbene il toponimo « Civita » 
che indicava una vasta zona 
dell'area pompeiana, costi
tuisce una preziosa testimo
nianza dell'esistenza in quel 
sito di un antico centro abi
tato. Tracce di Pompei si ri
velarono nel 1592 quando, per 
l'appunto4 alia tcivita», si 
dovette scavare un canale 
sotterraneo di derivazione del 
fiume Sarno, ad opera del
l'architetto Domenico Fonta
na, ma la cosa non ebbe se
guito. 

Il sito di Ercolano si rico
nobbe invece più tardi. Nel 
1709 Maurizio di Lorena, 
principe d'Elboeuf, capitato 
nel Regno di Napoli con le 
forze austriache di occupa
zione, faceva scavare nel vil
laggio di Resina un pozzo nel 
bosco dei frati alcantarini. 

Lo scavo giunse a livello del
la seppellita Ercolano e pre
cisamente nel sito del teatro. 
Il principe. valutò subito 
l'importanza della scoperta. 
anche se non sotto l'aspetto 
scientifico, e sia con questa. 
sia con successiva esplora
zioni del sottosuolo, che si 
ebbero fino al 1716. recuperò 
marmi, statue, elementi ar
chitettonici che in parte an
darono a decorare una sua 
villa nella vicina Portici, in 
parte finirono all'estero, co
me le statue della « grande 
ercolanese » e della « piccola 
ercolanese » a Dresda. 

Scavi regolari iniziarono 
invece il 22 ottobre 1738 ad 
Ercolano ed il 1. aprile 1738 
a Pompei più tardi si in
trapresero esplorazioni anche 
negli altri centri vesuviani di 
Stabiae (Castellammare di 
Stabia) e di Oplontis (Torre 
Annunziata) nonché nelle a-
ree suburbane ove erano dis
seminate fattorie e ville. 

La ricerca archeologica in 
quest'area vesuviana presenta 
caratteri particolari che sono 
strettamente connessi con le 

-particolari vicende e condi
zioni del suo seppellimento. 

Gli antichi ignoravano che 
il Vesuvio fosse un vulcano e 
l'eruzione dell'anno 79 colse 
all'improvviso gli abitanti 
della zona. In Ixtse alla de
scrizione che Plinio il giova
ne ha fatto del cataclisma ed 
agli altri dati di cui dispo
niamo possiamo dire che il 
fenomeno iniziò il 24 agosto 
di quell'anno e durò fino al 
28 successivo. Nonostante la l 

Dopo l'eruzione si perse la memoria 
della città e solo un toponimo, 

« Civita », restò ad indicare la zona 
Durante lo scavo di un pozzo vennero 

trovati i primi resti di Ercolano 

Con Giuseppe Fiorelli si cominciò 
una ricerca sistematica 

Il sistema dei calchi che permette di 
ricostruire la vita quotidiana 
e le abitudini dei pompeiani 

pioggia eruttiva e Venulazione 
dei gas le persone indugiaro
no ad allontanarsi: frequente 
è a Pompei la scoperta di 
resti umani, le vittime sono 
colte dalla morte in atto di 
fuggire e sopra uno strato di 
materiale eruttivo già abba
stanza spesso, prova dell'in
dugio cui si è accennato. Ad 
eccezione dunque delle parti 
alte delle costruzioni, come 
avviene a Pompei, tutto ven
ne racchiuso, per cosi dire, e 
suggellato nella coltre erutti 
va, e la vita quotidiana di 
quei centri abitati cessò qua
si d'improvviso, senza che in
tervenissero quelle degrada
zioni e quelle distruzioni che 
sono' tipiche dei manufatti 
oggetto d'indagine archeolo
gica. Abbiamo però la testi
monianza precisa che in mol
ti casi vi fu gente la quale o 
per recuperare le proprie co 
se o per rubare, scavò vico 
dopo l'eruzione lasciando 
tracce di tale attività. In tali 
condizioni è ovvio che negli 
scavi delle ritta vesuviane è 
dato recuperare auanio non è 
possibile, oppure è raro. Irò 
vare in altri scavi: oagetti di 
vita quotidiana, resti di cibo 
e materiale organico (que

st'ultimo recuperato anche 
attraverso il metodo del cal
co), le cose più umili e mi
nute. cordame, tele per colo 
ri. ecc 

Ad Ercolano poi si conser
va bene anche il legno, trava
ture. suppellettili, mobili, og
getti vari, mentre a Pompei 
tale circostanza è più rara. 

Su Pompei si riversò una 
pioggia di lapilli e di ceneri 
in fasi alterne ed il materiale 
si disperse in strati successi
vi di vario spessore per li
na altezza totale di circa set
te metri, lasciando allo sco
perto soltanto pochi resti dei 
piani superiori degli edifici. 
Analoga situazione si riscon
tra nell'area stabiana. Ad Er-
rolano invece la città venne 
seppellita da una massa di 
materiale fangoso che dilagò 
dalle pendici del vulcano e si 
consolidò fino a raggiungere 
la durezza del tufo per un'al
tezza media di quindici me
tri: a causa di questo parti
colare fenomeno le strutture 
furono danneggiate più che a 
Pompei e molte cose vennero 
trascinate lontane dal loro si
to. ma d'altra parte tutto 
restò racchiuso nella massa 
solidificata, senza alcun con

tatto con l'aria e potè meglio 
conservarsi. Oplontis — infi
ne — subì sia l'alternarsi del
la caduta di cenere e di lapil
li, sia l'invasione della massa 
fangosa. Ma anche lo strato 
di humus che si è formato 
nel corso dei secoli sopra lo 
strato di materiale eruttivo è 
archeologicamente fecondo: 
qui si possono trovare sia re
litti pertinenti alla città sep
pellita, sia testimonianze di 
quella sia pur ridotta fre
quentazione umana che non 
potè mancare nelle-zone ve
suviane negli anni che segui
rono l'eruzione del 79. 

La condotta degli scavi è 
stata dunque condizionata sia 
da questi caratteri particolari 
del seppellimento, sia dal li
vello della cultura e delle sue 
esigenze in quanto a metodo 
e ricerca. 

Vediamo cosi che nel '700 e 
nella prima metà dell'SOO l'in
teresse antiquario era rivolto 
in sostanza al recupero di o-
pere d'arte, pitture e scultu
re. di oggetti preziosi e inte
ressanti per qualche loro cu
riosità. testi epigrafici. 1 
quadri mitologici si stacca
vano dalle pareti dipinte, la 
cui sintassi decorativa non 

destava interesse, le sculture 
che non fossero in buono 
stato di conservazione veni
vano scartate (e quando era
no di bronzo addirittura fuse 
pef fare uso del metallo), i 
cocci del vasellame domesti
co messi da parte se non 
gettati via. Ma l'impresa di 
scavo, in questa sua relativa 
sistematicità, costituiva pur 
sempre un progresso, rispet
to alle altre aree di interesse 
archeologico. 

Se la direzione dello scavo 
era affidata ad un ingegnere 
militare spagnolo. Rocco Al-
cubierre e ad architetti quali 
Carlo Weber e Francesco La 
Vega. ciò accadeva perché 
archeologi militanti non esi
stevano ancora, ma questi 
ingegneri e architetti con i 
loro collaboratori tracciavano 
la planimetria delle città se
polte e dei loro edifici che 
ancor oggi sono preziosi do
cumenti scientifici per la lo
ro precisione, nonostante le 
difficili condizioni in cui si 
lavorava. Lo stesso Winckel 
mann nei suoi soggiorni na
poletani segui con interesse 
questi scavi e. a parte altai
che punta polemica, ne con
divideva in sostanza i metodi. 

Verso la metà del secolo 
gli scavi nell'area vesuviana 
si fecero più regolari ed ac 
curati. 

Da un lato ri era'lacere 
.scinta e riconosciuta esigenza 
scientifica di ricavare dai 
manufatti superstiti della an
tichità testimonianze d'ogni 
genere sulla storia e la vita 
del mondo classico, topogra
fia, tecniche di lavorazione, 
ambiente economico e socia
le. D'altro canto il diffonaer-
si dell'attività di scavo in 
altre aree di interesse ar
cheologico suggerì nuove ipu 
tesi di lavoro, nuovi metodi 
di coirlotta dello scavo stes
so. Nello stesso tempo si 
cominciarono a porro pro
blemi di conservazione delle 
case venute alla luce ed a 
trovare soluzioni adeguate. 
Spicca in questo periodo la 
figura di Giuseppe Fiorelli 
che fu direttore degli scavi 
di Pompei e più tardi mini
stro della Pubblica istruzio
ne. E fu in questo periodo 
che si trovò il metodo di re
cuperare le forme dei resti 
organici seppelliti nel banco 
eruttivo. Tali resti, infatti, 
siano essi i corpi delle vitti
me dell'eruzione, siano tron
chi d'albero, o rami o addi
rittura foglie, siano infine 
cose eseguite in legno come 
travi, mobili, porte, oggetti 
d'uso quotidiano, testi e do
cumenti che nel corso del lo
ro seppellimento si sono 
distrutti o dissolti con l'an
dar del tempo, lasciando 
vuoto nello spazio che occu
pavano. Quando nel corso 
dello scavo si rileva la pre
senza di questo vuoto, si cola 
del gesso (o qualcosa di si
mile) nella cavità stessa e si 
ricava l'impronta di quello 
che era andato perduto. 

Quanto siano preziosi i re 
cuperi ottenuti con tale me
todo è superfluo dire. I cal
chi delle vittime dell'eruzio
ne, oltre a rappresentare la 
testimonianza più umana e 
diretta della tragedia che 
colse i pompeiani, possono il
luminare lo studioso intorno 
a vari problemi di carattere 
antropologico. naturalistico, 
ecc. D'altra parte i calchi dei 
manufatti in legno costitui
scono alle volte le sole te
stimonianze circa le forme. 
l'aspetto esterno, la tecnica 
di lavorazione, il carattere 
artistico di cose le quali per 
essere state eseguite in mate
riale deperibile com'è per 
l'appunto il legno è impossi
bile o comunque molto raro 
si siano potute conservare fi
no ai nostri giorni. 

Dopo il Fiorelli. gli scavi 
nella zona vesuviana ed in 
particolare a Pompei vennero 
diretti e pubblicati da stu
diosi quali il Sogliono, lo 
Spinazzola, lo Smani, il Della 
Corte. U Maiuri. il De Fran
ciscis. né poteva mancare il 
contributo scientifico di ar
cheologi d'oltralpe. dall'Over-
beck, al Mail, al Penice, al 
Curt'is, allo Eschebach. 

Alfonso De Franciscis 

Precida : Terra Murata 
volano per il turismo 

Un'iniziativa lanciata dal quotidiano « Paese Sera » e dall'emittente lo
cale, Radio Precida 1 • Gli amministratori: « No al turismo di rapina » 

« Terra murata, che fare? » 
Il dilemma è indovinato e 
accende assai la passione cri 
tifa dei procidani. La con 
ferma, l'altra sera alla sala 
Pio XII della Chiaiolella. af
follatissima. Un dibattito ser
rato sul destino dell'antico 
borgo medievale dell'isola: 
Terra Murata, appunto, con 
in cima il magnifico castello 
aragonese e più sotto il noto 
penitenziario, spina nel fian
co. a parere di molti, del tu
rismo isolano. In ogni caso. 
un'iniziativa riuscitissima, lan
ciata da « Paese Sera ». in 
collaborazione con l'emittente 
locale <•< Radio Procida 1 » che 
ha trasmesso radiofonica
mente in tutta l'isola gli in
terventi succedutisi nell'as
semblea (1G in appena due 
ore e mezza). Il tutto nel
l'ambito della Festa popolare, 
organizzata dal PCI. dalla 
stessa Radio e dall'UDI e 
patrocinata da « Paese Sera ». 

Ma perchè il confronto sul 
futuro dell'agropoli che do
mina Procida stimola tante 
polemiche? L'incontro alla 
Chiaiolella ha fornito una 
precisa risposta: interrogarsi 
sul destino e sul recupero di 
Terra Murata, rimanda im
mediatamente al ben più 
ampio e spinoso capitolo del 
turismo procidano, vera e 
propria cenerentola, al con
fronto. per esempio, delle 
altre due isole del golfo: I-
schia e Capri, che del settore 
rappresentano altrettante po
tenze industriali. E perchè 
noi no? Al complesso quesito 
di cittadini, operatori econo
mici e amministratori proci
dani. c'è (e non sono in Do
cili) chi si sente di avanzare 
una risposta facile: è il car
cere che ci taglia le gambe e 
allontana i turisti. Via il pe
nitenziario. E il turismo fi
nalmente decollerà. 

Su questa linea si muovono 
compatti amministratori de
mocristiani e socialisti (la 
giunta da circa un anno è 
formata da DC e PSI) e 
proprio qualche giorno fa è 
stato • -approvato il- nuovo-
PRG. «Chiediamo la sdema-
nializzazione del castello ara
gonese. oggi praticamente 
abbandonato, e il trasferi
mento del carcere da Procida 
— sintetizza l'assessore de 
all'urbanistica Michele Aiello 
— come premessa per il re
cupero del borgo degradato 
di Terra Murata e il rilancio 
del turismo in tutta l'isola ». 
E' stato il leit-motiv di tutti 
gli altri interventi degli am
ministratori scudocrociati 
(Arcangelo Esposito, assesso
re alla Pubblica istruzione. 
Salvatore Cacciuttolo. Tu
rismo) e degli esponenti so
cialisti. 

Luigi Covatta. della dire
zione nazionale del PSI: e il 
turismo per l'isola è l'unica 
alternativa all'occupazione 
marinara, che oggi rappre
senta la principale forma di 
occupazione per gli isolani, 

costringendoli però a lunghi 
mesi di forzata emigrazione ». 
E Pasquale Lubrano, segreta
rio della locale sezione socia
lista: « Siamo intervenuti con 
un'interrogazione parlamenta
re di Luigi Buccico al mini
stero di Grazia e giustizia. 
per mandare via il carcere. 
Per Procida vogliamo un tu
rismo alternativo, di massa: 
perciò ci batteremo contro 
ogni tentativo della specula-
zicoe ». 

II no al carcere lo ha riba
dito anche l'80 per cento dei 
cittadini in risposta a un 
questionario sul tema stilato 
e diffuso da « Paese Sera » e 
da Radio Procida 1. 

Molto meno schematica la 
posizione1 comunista: ' « carce
re si, carcere no — ha soste
nuto il compagno Alfonso Di 
Maio, consigliere regionale — 
non è questo il centro del 
problema. Ciò che impedisce 
lo sviluppo del turismo a 
Procida e la mancanza di 
programmi ». Il timore dei 
comunisti è che dietro l'am
letico dubbio finiscano per 
celarsi le reali responsabilità 
delle DC che in tanti anni ha 
accumulato in questo campo 
storici ritardi. Ma anche le 
mire dei grandi trust turisti-
co-alberghieri: si sa. ad e-
sempio, che l'organizzazione 
che fa capo alla catena al
berghiera t Hilton ». ha pron

to nel cassetto un progetto 
per la ristrutturazione com
pleta di Terra Murata. 

« Per battere la speculazio
ne — ha aggiunto l'assessore 
al Traffico del comune di 
Napoli, compagno Luigi Im
bimbo — non bastano le 
buone intenzioni. Procida 
manca di strumenti urbani 
stici che ne difendano il ter 
ritorio ». Unanime invece il 
consenso per contrastare il 
ventilato progetto ministeria 
le di fare del penitenziario 
un supercarcere. Per questo. 
la direzione della casa penale 
avrebbe intenzione di edifica
re attorno all'attuale com 
plesso mostruoso un muraglio 
ne di cemento armato, senza 

'licenza edilizia, invocando 
l'extra-territorialità dell'area 
di competenza del ministero 
di Grazia e giustizia. Contro 
l'incombente minaccia, • il 
compagno Di Maio ha. tra 
l'altro, annunciato un'interro
gazione alla Regione. 

Non sarà una facile batta
glia: la sensibilità degli am
ministratori campani al prò 
blerr.a non promette nulla di 
buono. Armando De Rosa. 
assessore al Turismo, e Ciro 
Cirillo. Urbanistica, entrambi 
DC. entramb i invitati all'as
semblea della Chiaiolella: e 
rano entrambi assenti. 

Procolo Mirabella 

Il Prof. Dott. IUIGI (ZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava per malattia VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologìe!)» a consulenza matrimoniala 

NAPOLI - V.Roma, 418 (Spirito Santo) - Tal. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - V i a Roma, 112 • Tal. 22.75.93 (martedì • giovedì) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ARLECCHINO (Tel 416.731) 

Gii extraterrestri torneranno 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao

sta - Tel. 415.361) 
Fantasmi • Regia di O. Cosca* 
relli 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • 
Tal. 418.680) 
Chiusura estiva 

ACACIA (Tal. 3 7 0 4 7 1 ) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 -
Tel. 683.128) 
Chiusura estiva 

ARfSTOM (Tel. 377.352) 
Attenti a quei due... ancora in
sieme. T. Curlis - A 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339.911) 
Attenti a quei due... ancora in
sieme, T. Curtis - A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura esriva 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
La liceale seduce i professori 

FIAMMA (Via C. Poeno, 46 * 
Telefono 416.988) 
Noi due, una coppia, I. Thulin • 
DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via Chili» • 
Tel. 418 880) 
Il contrabbandiere di Santa Lu
cia (prima) 

ODEON (Piazza Piedigrolta. 12 -
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva 

ROXY (Tel. 343.149) 
La liceale seduce i professori 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 41S.S72) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.0S7) 
Chiusura estiva 

SCHERMI E RIBALTE 
ACANTO (Via Augusto - Telefo

no 619.923) 
SOS - Miami Airport. con W. 
Shatner - DR 

ADRIANO (Tei. 313-005) 
I l furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee - A 

AMERICA (Via l i te Angelini. 2 • 
Tel. 248 982) 
Frankenstein Junior, con G 
W:ider - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tate Tel 616.303) 
Attenti • quei due— ancora in
sieme, con T. Curtis - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 377 583) 

S.O.S. Miami Airport. W. Shat
ner - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 764) 
Sexy cmotion 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 -
Tel. 341.222) 
Ch.usura estiva 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Yuppi du, A. Celentano - S 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Yuppi du, A. Celentano - S 

OIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Nei mirino del giaguaro, con 
J. Wisemen - G 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
Un corpo caldo di femmina 

DELLE PALMfc (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Due volle donna, con A. Ai-
mée - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250 
Tel. 291 309) 

S.O.S. Miami Airport. W. Stei
ner - DR 

GLORIA « B - (Tel. 291.309) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Je l . 324 893) 
Sexy emotion < 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 j 
Tel. 412.410) ; 
Riposo 

T I T A N I » (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Ch'usura estiva 

PLAZA (Via Keroaker, 2 . Tele 
fono 370.519) 
La pantera rosa, con D. N.ven -
SA 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 

Tel. 680.266) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cunette. 23 . Te 
letono 619.280) 

Cataclisma (Gli «Itimi giorni 
di Pooeoiei) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLl (Tei. 685.444) 
(16.30 18. 19.30) 

Woodstock • M 
MODERNISSIMO - Tel. 310.062 

A stianti 
PI ERRO I (Via A . C De Mais. S8 

Tel. 756.78.02) 
Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posili:»* • Tela 
tono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle* 
gerì - Tel. 616.925) 
Primo amore, con Ugo To-
gnazzi - DR 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 
Tel. 377.937) 
Dalla Cina con furore, con 8-
Lee • A (VM 14) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Miano, Na
poli Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via P. Do Mura. 1» . 
Tel. 377.046) 

Tornando a casa, J. Voighl -
DR ( V M 14) 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 1» 
Tel. 682.114) 
Chiusura estiva 

NO (Via Sani* Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attiviti 

RITZ (Via Pesslna. 
no 218.510) 
Chiusura estiva 

SS • Telefo- SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI 
R O X Y 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

FIAMMA STREPITOSO 
SUCCESSO 

Spctt. ore 17 - 10,45 * 20,30 - 22,30 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti 

Nell'omoito dot 
Campo di Marte • FIRENZE) 

Provinciale dell'Unità 

UN FILM PER TUTH 

Il concerto di Patti Smith Group previsto per 
sabato 8 settembre è stato rìr./iato per mo
tivi tecnici a lunedì 10 settembre con inizio 

alle ore 21 
INGRESSO L. 3,000 

PREVENDITA: 

PERUGIA — Radio Penrgie Un* - Pian» Dante 11 
TERNI — Radio Colile* • Via BertMraoo 31 
ROMA — Radio Bla • V M Palestre 78 

Agenzia Ortis - Piazza Bmmilino 13 


